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Esercizio 1 

a. A=1.73   B=8.83

b. 0

c. 
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d. essendo il prodotto scalare nullo i due vettori formano un angolo di 90°  

e. 
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ESERCIZIO 2

Consideriamo un sistema di riferimento cartesiano con l’asse delle y positivo verso il basso e centrato nel punto di lancio.

Nei primi 50 m il moto lungo l’asse y è uniformemente accelerato e la velocità iniziale è nulla.

a) 
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; ponendo y(t)=50, l’unica incognita è il tempo, per cui si ha: t=3.2s;

Successivamente decelera fino a raggiungere una velocità finale di 3 m/s a partire dalla velocità che aveva dopo i primi 50 m e cioè 
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= 9.81∙ 3.2= 31.3 m/s.

Dalla relazione 
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si ricava ora il tempo intercorso tra l’apertura del paracadute e l’atterraggio 3=31.3-2t da cui t=14.2 s.

Il tempo totale sarà dunque 17.4 s.

Lo spazio percorso risulta (considerando con l’apice 0 l’istante di apertura del paracadute)
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ESERCIZIO 3

Il minimo lavoro necessario  sarà quello relativo alla forza che farà muovere l’automobile di moto uniforme. Questa condizione corrisponde ad avere, lungo la direzione del piano inclinato:
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Il corrispondente lavoro sarà (essendo questa forza e lo spostamento lungo il piano inclinato paralleli e chiamando d la distanza percorsa) 

L=Fd= 8.85 105  J.

Per il caso b) è necessario aggiungere anche la forza di attrito:
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E il lavoro 

L=Fd= 1.6 106  J.

ESERCIZIO 4

Per la condizione di equilibrio di un corpo rigido, la sommatoria dei momenti delle forze applicate dovrà essere nulla. Scegliamo come polo, rispetto a cui calcolare i momenti, proprio il C.M. (di posizione incognita). Siano x1 e x2 le distanze delle due bilance dal C.M.ed F1 e F2 le due forze esercitate dalle bilance:
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Da cui, sapendo che x2=170- x1, si ottiene

x1=89.5 cm

x2=80.5 cm
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